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 CARATTERISTICHE  GENERALI DELL'OPERA:  

 Dati del CANTIERE:  

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: Ragione sociale: Comune di Mogorella (OR) 

 

RESPONSABILI 

 Progettisti:  

 Direttore  dei Lavori:  

 Coordinatore  Sicurezza in fase  di progettazione:  

 Coordinatore  Sicurezza in fase  di esecuzione:  

 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: Lavori di “ampliamento e adeguamento funzionale della comunità alloggio per 
anziani” - CIG Z7F24A328A 

 

Indirizzo: Via Risorgimento 

CAP: 09170 

Città: Mogorella (Oristano) 

 

 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Nome e Cognome: Giuseppe Marotta -  

Qualifica: Architetto 

Nome e Cognome: Raimondo Tuveri -   

Qualifica: Ingegnere 

Nome e Cognome: Marianna Ricci  -   

Qualifica: Ingegnere 
 

Nome e Cognome: Raimondo Tuveri -   

Qualifica: Ingegnere 

 

Nome e Cognome: Giuseppe Marotta 

Qualifica: Architetto 
 

Nome e Cognome: Raimondo Tuveri -   

Qualifica: Ingegnere 

 

LAVORO 
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CSE 

Ing. Raimondo 
Tuveri 

CSP 

Arch. Marotta 
Giuseppe 

RdL 

.......... 

COMMITTENTE 

Comune di Mogorella (OR) 

 

IMPRESE 

Direttore dei Lavori 
Raimondo Tuveri 

Progettista 

Marotta Giuseppe - 

Raimondo Tuveri - 

Ricci Marianna 

 
 
 

 
ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il fabbricato oggetto di intervento si trova in una  zona  centrale del Comune di Mogorella. 

Esso occupa un’area di forma irregolare che prospetta a Sud con  Via Risorgimento, dalla  

quale ha accesso principale, a Ovest con Via Dante, a Nord confina con terreni di proprietà 

private e con vico III Dante, sul quale il lotto ha un secondo accesso. 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I lavori di manutenzione della struttura comprendono: 

 
- Realizzazioni dei marciapiedi lungo il perimetro del fabbricato; 

- Consolidamento fondazioni zona soggetta a cedimento; 

- Tinteggiatura interna ed esterna globale previa demolizione dell'intonaco esterno sino 
all'altezza max di ml. 1,00 e la successiva ricostruzione con intonaco deumidificante e 

rasatura; 

- Realizzazione di controsoffitto interno; 

- Rifacimento rete acque nere sul marciapiede lato longitudinale; 

- Realizzazione di box deposito; 

- Pensilina sul lato posteriore che copre il passaggio dal fabbricato al vano lavanderia; 
- Pensilina per l’area in cui viene depositato il legno; 

- Verifica ed eventuale sostituzione di grondaie e pluviali danneggiati; 

- Manutenzione ed adeguamento dell’impianto termomeccanico e rimozione di serbatoi 

gasolio interrato in disuso; 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Come dettagliato nell’ allegata planimetria (Layout di cantiere), sono stati organizzati gli 
spazi necessari allo svolgimento delle attività previste in progetto, in modo da non 

comportare rischi aggiuntivi durante le normali attività lavorative. La recinzione, dove 

prevista, del cantiere e la relativa cartellonistica, consentirà l' esclusione di rischi che 

possano ricadere sull’ambiente esterno. 

Sono state, inoltre, definite sia le modalità di accesso che la cartellonistica di sicurezza (sia in 
termini di posizione che nel numero), con individuazione delle diverse aree attrezzate, dei 

servizi, dei depositi e di quant’altro previsto per lo svolgimento delle attività lavorative in 

condizioni di sicurezza. 

In relazione al tipo ed all’entità dei lavori, alla durata prevista, al numero massimo 

ipotizzabile di addetti, dovrà essere predisposto logisticamente il sito in modo da garantire 

un ambiente di lavoro non solo tecnicamente sicuro e igienico, ma anche il più possibile 

confortevole. In particolare, come dettagliato nell’ allegata planimetria (Layout di cantiere), 

sono stati previsti i servizi necessari per la corretta gestione dei lavori di progetto. 

Per la organizzazione puntuale degli spazi nell’area di cantiere, l’impresa appaltatrice e 

eventualmente ogni altra impresa operante nel processo edilizio, presenterà una idonea 

planimetria di cantierizzazione unitamente al POS – Piano Operativo della Sicurezza. 
 

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L’immobile, sede della comunità alloggio per anziani “Madonna de la Salette”, è sito in Via 

Risorgimento n.11, lungo la strada principale (S.P. 36) a Mogorella. Il fabbricato nel suo 

impianto originario è stato costruito negli anni ‘40 come sede scolastica e nel  tempo  ha 

subito diversi ampliamenti e cambi di destinazione d’uso fino  ad  arrivare  alla  sua  

consistenza attuale. Nel 2004 sono stati  realizzati  importanti  interventi  di  ristrutturazione 

ed ampliamento che hanno interessato la dotazione impiantistica e hanno consentito  il 

cambio di destinazione d’uso da “centro di aggregazione sociale” a “casa per anziani 

autosufficienti e parzialmente autosufficienti”. 

La struttura ha una superficie coperta di circa 595,00 mq per  un  volume complessivo  di 

1.830 mc. L’area esterna di pertinenza è costituita da cortili in parte pavimentati e in parte 

adibiti a zone giardino. 

 

AREA DEL CANTIERE 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER 

L'AREA CIRCOSTANTE 

 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Al momento non si rilevano “rischi esterni all’area di cantiere”: nessun altro cantiere nelle 

vicinanze e nessuna attività pericolosa risulta essere insediata in vicinanza del medesimo, 
comunque l’appaltatore dovrà: 

- accettare e confermare le previsioni del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento in 

merito ai rischi provenienti dell’esterno ed ai rischi ceduti dal cantiere all’ambiente;  

oppure 

- segnalare rischi aggiuntivi non evidenziati nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento   

e conseguentemente formulare delle proposte migliorative ritenute necessarie per 

implementare le protezioni giˆ indicate od omesse nel presente documento pianificatore. 
 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Non presenti. I lavori si svolgono in ambiente delimitato e circoscritto. 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il lay-out di cantiere allegato fornisce l'indicazione circa l'ubicazione e le caratteristiche 
dimensionali dell' area di cantire, nonchè le zone di accesso, di carico/scarico dei materiali, l' 

ubicazione dei locali di servizio ed i percorsi prestabiliti. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 ALLESTIMENTO  DEL CANTIERE  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Apprestamenti del cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Montaggio del ponteggio metallico fisso 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

 Apprestamenti del cantiere  (fase)  

 

 Realizzazione  della recinzione  e  degli accessi al cantiere (sottofase)  

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al  cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
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Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di  depositi, zone per lo stoccaggio dei  materiali e per gli impianti fissi  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

 Montaggio del ponteggio metallico fisso  (sottofase)  

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P1 x E4]= MODERATO  

Rumore 
 

[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

(sottofase) 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore; Vibrazioni. 

 

 Realizzazione  di impianto elettrico del cantiere  (sottofase)  

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, 
prese e spine. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio mobile o trabattello; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

 

 Realizzazione  di impianto di messa a terra del cantiere  (sottofase)  

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala semplice; 
4) Scala doppia. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 

 MANUTENZIONE  EDIFICIO ESISTENTE  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Consolidamento strutture di fondazione 
Rifacimento rete acque nere 
Demolizione di marciapiede esistente 
Realizzazione di marciapiedi 
Revisione generale di pluviali e canali di gronda 
Rifacimento di intonaci esterni 
Tinteggiatura interna e esterna 
Realizzazione  di  controsoffitti 
Installazione di pensilina protezione legna 

 Consolidamento strutture  di fondazione (fase)  

Consolidamento delle strutture di fondazione mediante riporto di terreno vegetale e stabilizzato, sugli scavi di 
sbancamento, a rinfianco delle opere di fondazione completate, fino alla completa costipazione. 

LAVORATORI: 
Addetto al consolidamento strutture di fondazione  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al consolidamento strutture di fondazione; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

[P3 x E4]= ALTO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

 

 Rifacimento rete  acque  nere (fase)  

Manutenzione dell’impianto di scarico fognario esistente mediante, la demolizione e/o lo scavo, i l controllo 
dell’intera condotta,  la  rimozione  di  tutte  le  parti  danneggiate  con  nuova  tubazione  e/o  giunzione,  compreso  i l 
ri facimento del letto di sabbia avvolgente la tubazione per una profondità minima da ogni  lato  pari  a  cm. 20, i l 
rinterro e ripristino delle parti murarie. 

LAVORATORI: 
Addetto all'intervento di risanamento rete acque nere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'intervento di risanamento interno delle tubazioni; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vibrazioni 
 

[P3 x E2]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Idropulitrice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Nebbie; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

 Demolizione  di marciapiede  esistente (fase)  

Demolizione di marciapiede mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

LAVORATORI: 
Addetto alla demolizione di marciapiede  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione dimarciapiede; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

[P3 x E3]= RILEVANTE  

Rumore 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vibrazioni 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Martello demolitore elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

 Realizzazione  di marciapiedi (fase)  

Realizzazioni dei marciapiedi lungo il perimetro del fabbricato, compresi vespai. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di marciapiedi  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO  

Rumore 
 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

 Revisione  generale  di pluviali e canali di gronda (fase)  
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Revisione di tutta la lattoneria esistente in alluminio per la raccolta delle acque piovane (grondaie e pluviali) 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di  scossaline e canali di gronda  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e)  attrezzatura anticaduta; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 Rifacimento di intonaci  esterni (fase)  

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 

LAVORATORI: 
Addetto alla ripresa di intonaci esterni  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci esterni; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 
 

[P1 x E1]= BASSO 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P1 x E1]= BASSO  

Rumore 
 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Impastatrice; 
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4) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore. 

 

 Tinteggiatura interna e  esterna (fase)  

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni ed esterni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, 
con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

LAVORATORI: 
Addetto alla tinteggiatura di superfici  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici ; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 
 

[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 Realizzazione  di controsoffitti (fase)  

Realizzazione di controsoffitti interni. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di  contropareti  e controsoffitti  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Scala semplice; 
4) Taglierina elettrica. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Installazione  di pensilina protezione  legna (fase)  

Installazione di pensilina modulare di attesa con struttura portante in tubo di acciaio, con fissaggio a perete. 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione di  pensilina  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione di pensilina; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali di sicurezza; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

 REALIZZAZIONE  NUOVO  BOX DEPOSITO  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo di sbancamento 
Realizzazione di vespaio aerato in pietrame 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Realizzazione di murature in elevazione 
Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione 
Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione 
Montaggio di grossa orditura di tetto in legno 
Montaggio di arcarecci in legno 
Montaggio di tavolame in legno 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 
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Impermeabilizzazione di coperture 
Realizzazione di camera di ventilazione 
Posa di manto di copertura in tegole 
Montaggio di scossaline e canali di gronda 
Montaggio di pluviali e canne di ventilazione 
Realizzazione di impianto elettrico 
Formazione intonaci 
Tinteggiature 
Formazione di massetto per pavimenti interni 
Posa di pavimenti per interni in ceramica 
Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo 
Montaggio di porte per esterni 
Montaggio di  serramenti esterni 

 Scavo di sbancamento (fase)  

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo di sbancamento  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P1 x  E1]= BASSO  

Investimento, 
ribaltamento 

[P3 x E4]= ALTO  

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

 Realizzazione  di vespaio aerato in pietrame (fase)  

Realizzazione di vespaio aerato in pietrame a granulometria variabile con interposti canaletti comunicanti fra loro e 
con l'esterno mediate appositi sbocchi protetti con rete. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di  vespaio aerato in pietrame  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di vespaio aerato in pietrame; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

 Rinterro di scavo eseguito a macchina  (fase)  

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 
Addetto al rinterro di  scavo eseguito a macchina  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

[P3 x E4]= ALTO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

 Realizzazione  della carpenteria per le  strutture  in fondazione (fase)  
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Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, 
ecc. e successivo disarmo. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della carpenteria  per le strutture in fondazione  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; 
f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 
 

[P1 x E1]= BASSO  

Rumore 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE  

Punture, tagli, abrasioni 
 

[P3 x E1]= MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Pompa a mano per disarmante; 
5) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 Lavorazione  e posa ferri di armatura per le strutture in  fondazione  (fase)  

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione. 

LAVORATORI: 
Addetto alla lavorazione e posa ferri  di  armatura per le strutture in fondazione  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, abrasioni 
 

[P3 x E1]= MODERATO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 



Lavori di _ampliamento e adeguamento funzionale della comunità alloggio per anziani_ - CIG Z7F24A328A - Pag. 22 
 

4) Trancia-piegaferri. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 Getto in calcestruzzo per le  strutture  in fondazione (fase)  

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 
 

[P1 x E1]= BASSO  

Getti, schizzi 
 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Realizzazione  di murature  in elevazione (fase)  

Esecuzione di murature portanti in elevazione. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di murature in elevazione  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di murature in elevazione; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Betoniera a bicchiere; 
3) Ponteggio metallico fisso; 
4) Ponte su cavalletti; 
5) Scala semplice; 
6) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 Realizzazione  della carpenteria di cordoli in c.a.  in elevazione (fase)  

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della carpenteria di  cordoli  in c.a. in elevazione  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; 
f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO  

Chimico 
 

[P1 x E1]= BASSO 

 

Punture, tagli, abrasioni 
 

[P3 x E1]= MODERATO  

Rumore 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio metallico fisso; 
3) Ponteggio mobile o trabattello; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore. 
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 Lavorazione  e  posa ferri di armatura di cordoli in c.a.  in elevazione (fase)  

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di ferri di armatura di cordoli in elevazione. 

LAVORATORI: 
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura  di cordoli in c.a. in  elevazione  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P3 x E4]= ALTO  

Punture, tagli, abrasioni 
 

[P3 x E1]= MODERATO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio metallico fisso; 
3) Ponteggio mobile o trabattello; 
4) Scala semplice; 
5) Trancia-piegaferri. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Rumore. 

 

 Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a.  in elevazione (fase)  

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di cordoli in elevazione. 

LAVORATORI: 
Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli  in c.a. in elevazione  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P3 x E4]= ALTO  

Chimico 
 

[P1 x E1]= BASSO  

Getti, schizzi 
 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio metallico fisso; 
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3) Ponteggio mobile o trabattello; 
4) Scala semplice; 
5) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Montaggio di grossa orditura di tetto in legno  (fase)  

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno e loro posizionamento in quota. 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di grossa orditura  di tetto in legno  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e)  attrezzatura anticaduta; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P4 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 
 

[P2 x E2]= MODERATO  

Vibrazioni 
 

[P3 x E2]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Motosega; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

 Montaggio di arcarecci in legno (fase)  

Montaggio di arcarecci in legno e loro posizionamento in quota. 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di  arcarecci in legno  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di arcarecci in legno; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e)  attrezzatura anticaduta; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P4 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO  

Vibrazioni 
 

[P3 x E2]= MEDIO 

 

Rumore 
 

[P2 x E2]= MODERATO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso; 
4) Ponteggio mobile o trabattello; 
5) Sega circolare; 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Montaggio di tavolame  in legno (fase)  

Montaggio di tavolame in legno. 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di tavolame in legno  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di tavolame in legno; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e)  attrezzatura anticaduta; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P4 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO  

Rumore 
 

[P2 x E2]= MODERATO 

 

Vibrazioni 
 

[P3 x E2]= MEDIO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

  



Lavori di _ampliamento e adeguamento funzionale della comunità alloggio per anziani_ - CIG Z7F24A328A - Pag. 27 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Argano a bandiera; 
3) Ponteggio metallico fisso; 
4) Ponteggio mobile o trabattello; 
5) Sega circolare; 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Applicazione  esterna di pannelli isolanti su coperture  orizzontali e  inclinate (fase)  

Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino 
della planarità, mediante collanti, tasselli o a fiamma. 

LAVORATORI: 
Addetto all'applicazione esterna di  pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Taglierina elettrica; 
3) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 Impermeabilizzazione  di  coperture (fase)  

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

LAVORATORI: 
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; 
f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Rumore 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Cannello a gas; 
3) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Rumore; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 Realizzazione  di camera di ventilazione (fase)  

Realizzazione della camera di ventilazione del "tetto ventilato", ottenuta mediante la preventiva posa in opera di 
listelli in legno parallelamente alla linea di gronda, il posizionamento di materassini isolanti, il fissaggio di nuovi listelli 
in legno ortogonalmente ai primi ed il posizionamento finale di un tavolato di completamento. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di camera di ventilazione  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di camera di ventilazione; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO  

Rumore 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio metallico fisso; 
3) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

 

 Posa di manto di copertura in tegole  (fase)  

Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro 
fissaggio. 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di  manto di  copertura in tegole  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio metallico fisso; 
3) Taglierina elettrica; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

 Montaggio di scossaline  e  canali di gronda (fase)  

Montaggio di scossaline e canali di gronda. 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di  scossaline e canali di gronda  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e)  attrezzatura anticaduta; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 Montaggio di pluviali e  canne  di ventilazione (fase)  

Montaggio di pluviali e canne di ventilazione. 
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LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e)  attrezzatura anticaduta; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

 Realizzazione  di impianto elettrico (fase)  

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il posizionamento del quadro elettrico 
e delle cassette da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio del quadro elettrico e delle 
cassette di derivazione. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 
 

[P3 x E3]= RILEVANTE  

Vibrazioni 
 

[P3 x E2]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Formazione  intonaci (fase)  

Formazione di intonacatura su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione intonaci tradizionali  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione intonaci tradizionali; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 
 

[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 
 

[P1 x E1]= BASSO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Impastatrice; 
3) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 Tinteggiature (fase)  

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni ed esterni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, 
con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

LAVORATORI: 
Addetto alla tinteggiatura di superfici  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici ; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 
 

[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 Formazione  di massetto per  pavimenti interni (fase)  

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di  massetto per pavimenti interni  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P1 x E1]= BASSO  

Chimico 
 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Betoniera a bicchiere. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

 Posa di pavimenti per interni in ceramica  (fase)  

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di  pavimenti per interni  in ceramica  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 
 

[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 
 

[P2 x E2]= MODERATO  

Vibrazioni 
 

[P2 x E2]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Battipiastrelle elettrico; 
3) Taglierina elettrica. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Elettrocuzione; Vibrazioni; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

 

 Posa in opera di soglie, pedate, alzate  in marmo (fase)  

Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo. 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa in opera  di  soglie, pedate, alzate in marmo  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 
 

[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Taglierina elettrica. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Montaggio di porte  per esterni (fase)  

Montaggio di porte per esterni. 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di porte per esterni  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 Montaggio di serramenti esterni  (fase)  

Montaggio di serramenti esterni. 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di serramenti esterni  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 NUOVA PENSILINA DI  COLLEGAMENTO  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Installazione di pensilina in acciaio 

 Installazione  di pensilina in acciaio (fase)  
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Installazione di pensilina con struttura portante in acciaio, con  fissaggio  su pavimentazione e copertura  con  lastre 
tipo Makrolon® multi UV 5X/16-25 alveolare. 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione di  pensilina  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione di pensilina; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali di sicurezza; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

 IMPIANTO  TERMOMECCANICO  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Sostituzione delle macchine di condizionamento (fan-coil) 
Revisione e adeguamento imp. termomeccanico 
Bonifica e rimozione di serbatoio interrato 

 Sostituzione  delle  macchine di condizionamento (fan-coil) (fase)  

Sostituzione delle macchine di condizionamento. 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa della macchina di  condizionamento  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Scala doppia; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Revisione  e  adeguamento imp. termomeccanico (fase)  

Revisione e adeguamento impianto termomeccanico. 

LAVORATORI: 
Addetto all' adeguamento impianto termomeccanico  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P3 x E4]= ALTO  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Bonifica e rimozione di serbatoio interrato  (fase)  

Bonifica e successiva rimozione di serbatoio. Durante la fase lavorativa si prevede: pulizia del pozzetto e apertura del 
passo d'uomo , aspirazione del prodotto residuo dal serbatoio, pulizia manuale e lavaggio delle pareti interne con 
aspirazione del prodotto residuo, asciugatura e inertizzazione, smaltimento del prodotto residuo, rinterro dello scavo 
con terreno e misto compattato e trasporto a rifiuto in discarica autorizzata. 

LAVORATORI: 
Addetto alla bonifica di serbatoio  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla bonifica di serbatoio; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) attrezzatura anticaduta; g) indumenti di protezione. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 

 

Ambienti confinati 
 

[P1 x E1]= BASSO  

Caduta dall'alto 
 

[P1 x  E1]= BASSO  

Chimico 
 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Scala semplice; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Argano su cavalletto treppiedi. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

 SMOBILIZZO  DEL CANTIERE  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Smobilizzo del cantiere 
Pulizia generale dell'area di cantiere 

 Smontaggio del ponteggio metallico fisso  (fase)  

Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

[P1 x E4]= MODERATO  

Rumore 
 

[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
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2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore; Vibrazioni. 

 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 
stesso. 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala doppia; 
5) Scala semplice; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Pulizia generale  dell'area di cantiere (fase)  

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

 

 
Ambienti confinati 

 

 
Caduta dall'alto 

 

 
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

 
Chimico 

 

 
Elettrocuzione 

 

 
Getti, schizzi 

 

 
Investimento, 
ribaltamento 

 

 
M.M.C. (elevata 

frequenza) 

 

 
M.M.C. (sollevamento 

e trasporto) 

 

 
Punture, tagli, 

abrasioni 
 

 
Rumore 

 

 
Seppellimento, 

sprofondamento 

 

 
Vibrazioni 

  

 

 
 RISCHIO:  "Ambienti confinati"  

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Bonifica e rimozione di serbatoio interrato; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Imprese   qualificate.   Qualsiasi  attività   lavorativa   nel   settore   degli ambienti 
sospetti di inquinamento o confinati può essere svolta unicamente da imprese o 
lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti: a) 
integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei 
rischi, sorveglianza sanitaria e misure di gestione delle emergenze; b) integrale e 
vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 
9  aprile  2008,  n.  81,  nel  caso  di  imprese  familiari  e  lavoratori  autonomi; c) 
presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno triennale 
relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale esperienza deve essere necessariamente in 
possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto; d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e 
formazione di tutto il personale, ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti 
sospetti di inquinamento o confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, 
oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento; e) possesso di dispositivi di protezione individuale, 
strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti 
sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali 
dispositivi, strumentazione e attrezzature; f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale 
impiegato per le attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, 
relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza; g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia 
di documento unico di regolarità contributiva; h) integrale applicazione della parte economica e normativa della 
contrattazione collettiva di settore, compreso il versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di 
riferimento, ove la prestazione sia di tipo retributivo, con 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
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riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
Informazione preliminare. Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti i lavoratori 
impiegati dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori 
autonomi devono essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle 
caratteristiche dei luoghi in cui sono chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli 
derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in 
relazione alla propria attività. L'attività di informazione va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo 
completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non inferiore ad un giorno. 
Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di 
cui all'articolo 2, comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si 
svolgono le attività lavorative, che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori 
impiegati dalla impresa appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni 
con quelle del personale impiegato dal datore di lavoro committente. 
Procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve 
essere adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove 
impossibile, ridurre al minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di 
soccorso e di coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco. 
Misure e precauzioni preliminari. Si deve valutare preliminarmente: a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una 
ventilazione forzata o altri mezzi idonei; b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di 
abitabilità) attraverso adeguata strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di 
sistemi di allarme acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che rilevano la presenza di più gas, il contenuto di 
ossigeno, il livello di contaminanti, il livello di esplosività, le condizioni microclimatiche); c) l'opportunità di 
eseguire il monitoraggio in continuo, quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera. In caso di 
atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà essere rispondente al D.P.R. 126/98 - recepimento 
della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile dei lavori in relazione alla probabilità e 
durata dell'atmosfera esplosiva; d) l'eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni previste (ad es. 
formazione di fumi) o dal contesto in cui si opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti stradali sotterranei 
ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi d'acqua); e) la necessità e la modalità con la 
quale isolare l'ambiente confinato dal resto dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, valvole, 
saracinesche che possano immettere sostanze pericolose nell'ambiente confinato, sezionamento degli impianti 
elettrici, lockout-tagout), installando opportuna segnaletica e cartellonistica; f) la modalità di verifica dell'idoneità 
e funzionalità delle attrezzature di lavoro e di soccorso; g) la modalità di verifica dei requisiti  e dell'idoneità dei 
DPC (dispositivi di protezione collettiva) e dei DPI; h) laddove necessario, l'opportunità di eseguire la prova di 
tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Segnaletica. È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambienti confinati" o "ambiente sospetto di 
inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno 
contenere almeno le seguenti indicazioni: a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) pittogrammi per 
rischi aggiuntivi quali ad esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia; c) la dicitura "ambiente 
confinato" o "ambiente sospetto di inquinamento"; d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo 
autorizzativo". 
Istruzioni per gli addetti. Deve essere posta particolare attenzione per l'esecuzione dei lavori: a) qualora, anche dopo 
bonifica, possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare un'imbracatura di 
sicurezza collegata a una fune di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato 
all'esterno e, ove occorra, forniti di dispositivi di protezione adeguati; b) l'eventuale sorgente autonoma di energia 
(gruppo elettrogeno) va collocata in posizione idonea, tenendo conto dell'emissione di fumi che possono entrare 
nell'ambiente confinato; c) è necessario garantire e mantenere attivo un adeguato sistema di comunicazione in 
modo da permettere ai lavoratori impegnati all'interno dell'ambiente confinato di tenersi in contatto con quelli 
all'esterno, e di lanciare l'allarme in caso di emergenza; d) presso l'apertura di accesso, in posizione sicura, deve 
essere sempre presente un lavoratore, dotato degli stessi DPI di colui che opera all'interno, per offrire assistenza ed 
essere in grado di recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o colto da malore nel più breve tempo 
possibile e secondo quanto stabilito nelle procedure di emergenza; e) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, 
cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di 
gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o 
alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e 
condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose. 
Operatore interno all'ambiente confinato. Il lavoratore che entra nell'ambiente confinato deve: a) avere l'idoneità 
sanitaria per la mansione specifica; b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro; c) conoscere le 
caratteristiche tecniche dei DPI ed utilizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto; d) laddove 
necessario, indossare i DPI idonei per consentire una rapida estrazione in caso di condizioni anomale e/o impreviste 
(ad esempio una imbracatura completa, collegata mediante una fune ad apposito argano o treppiede); e) mantenersi 
in costante comunicazione (vocale e/o visiva) con l'addetto esterno e nel caso in cui la comunicazione 
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avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di tali trasmissioni dagli stessi ambienti 
di natura metallica; e) conoscere le procedure di emergenza; f) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, 
dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione in continuo della percentuale di ossigeno o di altre sostanze; g) 
laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione in continuo 
della concentrazione in aria di sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità LEL); h) laddove 
necessario, dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria rispondenti ai requisiti di sicurezza del D.P.R. 
126/98 (recepimento della Direttiva ATEX); i) evacuare immediatamente l'ambiente confinato e comunicare al proprio 
responsabile ogni condizione anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente; l) evacuare 
immediatamente l’ambiente confinato quando ordinato dall'operatore esterno e/o all'attivazione di qualche segnale 
codificato di allarme e/o al riconoscimento di qualche sintomo di malessere fisico. 
Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve: a) avere l'idoneità sanitaria per la mansione 
specifica; b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro; c) assicurare la presenza per tutta la durata dei 
lavori. Se per qualunque motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro operatore, anche 
esso in possesso di competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI; d) mantenere una comunicazione 
costante con il lavoratore/i all'interno; e) proibire l'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato; f) controllare che le 
condizioni di sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano pericoli dall'esterno; g) conoscere le procedure di 
emergenza; h) far evacuare immediatamente l'ambiente confinato se si verifica una condizione anomala e/o 
imprevista (ad esempio riconducibile alle modalità di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore); i) essere 
specificatamente equipaggiato ed addestrato al primo soccorso per l'assistenza e il recupero del lavoratore. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177; Manuale i l lustrato per lavori in ambienti confinati. 

 
 

 RISCHIO:  "Caduta dall'alto"  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi 
metallici fissi deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle 
operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di 
manutenzione. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di 
ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà 
utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune 
di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Revisione generale di pluviali e canali di gronda; Rifacimento di intonaci esterni; 
Realizzazione di murature in elevazione; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione; Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in 
elevazione; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di 
tavolame in legno; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Montaggio di pluviali e canne di ventilazione; 
Montaggio di serramenti esterni; Sostituzione delle macchine di condizionamento (fan-coil); Revisione e 
adeguamento imp. termomeccanico; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di 
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare 
sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 

c) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, 
scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza 
oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di 
scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 
metri l'uno dall'altro. 
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Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un 
altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono 
essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre 
veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente 
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

d) Nelle lavorazioni: Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; 
Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione di camera di ventilazione; Posa di manto di copertura in 
tegole; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel 
caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità 
delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di 
sicurezza. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di 
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare 
sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

e) Nelle lavorazioni: Bonifica e rimozione di serbatoio interrato; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Dispositivo di discesa e recupero. Il dispositivo di discesa del lavoratore comprende un dispositivo di ancoraggio 
(dispositivi a tre piedi, dispositivi a quattro piedi, dispositivi monopiede) al quale viene collegato un sistema di arresto 
della caduta, un dispositivo di recupero ed un argano. Se l'accesso è costituito da un sistema che solleva e fa scendere 
il lavoratore in sospensione, esso deve essere nello stesso tempo sollevato o abbassato con un argano e deve essere 
attaccato ad un sistema di arresto caduta provvisto di dispositivo di recupero come dispositivo di sicurezza. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
Linee Guida per Lavorazioni in Sicurezza, Manuale i l lustrato per lavori in ambienti confinati. 

 
 

 RISCHIO: "Caduta di materiale  dall'alto o a livello"  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi,  zone  per  lo  stoccaggio  dei 
materiali e per gli impianti fissi; Revisione generale di pluviali e canali di 
gronda; Rifacimento di intonaci esterni; Tinteggiatura interna e esterna; 
Realizzazione di controsoffitti; Installazione di pensilina protezione legna; 
Realizzazione di murature in elevazione; Realizzazione della carpenteria di 
cordoli in c.a. in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura di  cordoli 
in c.a. in elevazione; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno; 
Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; 
Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione di camera di ventilazione; 
Posa di manto di copertura in tegole; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Montaggio di pluviali e canne di 
ventilazione; Formazione intonaci; Tinteggiature; Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di 
pavimenti per interni in ceramica; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; Montaggio di serramenti 
esterni; Installazione di pensilina in acciaio; Sostituzione delle macchine di condizionamento (fan-coil); Revisione e 
adeguamento imp. termomeccanico; Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico 
sia stato imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase 
di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per 
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del  carico 
prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 
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manovra di richiamo. 

 
 

 RISCHIO: Chimico  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rifacimento di intonaci esterni; Tinteggiatura interna e esterna; 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria di 
cordoli in c.a. in elevazione; Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in 
elevazione; Formazione intonaci; Tinteggiature; Formazione di massetto per 
pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa in opera di 
soglie, pedate, alzate in marmo; Bonifica e rimozione di serbatoio interrato; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, 
comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure 
generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di 
lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di 
lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente; c) il numero di lavoratori 
presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione; d) la 
durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; e) devono essere fornite 
indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei 
lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti 
chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 
 

 RISCHIO: "Elettrocuzione"  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione   di impianto   elettrico    del cantiere; 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere 
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno 
rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
 

 RISCHIO:  "Getti, schizzi"  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto di 
calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo 
di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 
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 RISCHIO:  "Investimento, ribaltamento"  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Consolidamento strutture di fondazione; Scavo di 
sbancamento; Realizzazione di vespaio aerato in pietrame; Rinterro di scavo 
eseguito a macchina; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono 
essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo 

di azione dell'escavatore. 

RIFERIMENTI  NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di marciapiede esistente; Pulizia generale dell'area di cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere 
rispettate le seguenti precauzioni: a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, 
sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza 
la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata; b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata 
in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle 
condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano 
esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già 
completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente; c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, 
comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di 
veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in 
cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa 
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo 
più grave per i lavoratori e l'utenza stradale); d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel 
controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione 
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio 
o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono 
essere rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono 
essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo 
una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di 
segnaletica stradale; b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a 
debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura 
maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo; c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per 
evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da 
altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle 
operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi 
di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta 
interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un 
operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in 
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; b) nel caso in 
cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri 
devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli 
interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante 
l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; d) le fermate dei veicoli in transito con 
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: a) 
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione  di 
sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, 
senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere 
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all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di 
rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente 
anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento; d) segnalare con 
lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la presegnalazione deve durare il 
minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica 
installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare dispositivi luminosi o 
analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 
 

 RISCHIO:  M.M.C.  (elevata frequenza)  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rifacimento di intonaci esterni; Tinteggiatura interna e esterna; 
Formazione intonaci; Tinteggiature; Posa di pavimenti per interni in ceramica; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate 
sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 
 
 

 RISCHIO:  M.M.C.  (sollevamento e trasporto)  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Montaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di marciapiedi; 
Realizzazione di controsoffitti; Installazione di pensilina protezione legna; 
Realizzazione di vespaio aerato in pietrame; Realizzazione di murature in 
elevazione; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno; Montaggio di 
arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; Posa in opera di soglie, 
pedate, alzate in marmo; Montaggio di porte per esterni; Montaggio di 
serramenti esterni; Installazione di pensilina in acciaio; Smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli 
spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre 
con due mani e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o 
contaminato; e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione 
tra piedi e pavimento; g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
 

 RISCHIO:  "Punture, tagli, abrasioni"  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture  in 
fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in 
fondazione; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il 
contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione 
dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere 
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alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

 
 

 RISCHIO: Rumore  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di 
marciapiedi; Rifacimento di intonaci esterni; Formazione intonaci; 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Autogru; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di metodi di lavoro che 
implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle  
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, 
quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori  con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Rifacimento rete acque nere; Demolizione di marciapiede esistente; Realizzazione della 
carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione di murature in elevazione; Realizzazione della 
carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione di camera di 
ventilazione; Realizzazione di impianto elettrico; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; 
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di grossa orditura di tetto in legno; Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di 
tavolame in legno; Posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; 
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
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disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 
 

 RISCHIO:  "Seppellimento, sprofondamento"  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di 
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del 
terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio 
degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve 
provvedere alle necessarie puntellature. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 
 

 RISCHIO: Vibrazioni  
 

MISURE PREVENTIVE  e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rifacimento rete acque nere; Demolizione di marciapiede 
esistente; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno; Montaggio di 
arcarecci in legno; Montaggio di tavolame in legno; Realizzazione di impianto 
elettrico; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

d) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo 
di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
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Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) 
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, 
tenuto conto del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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Attrezzi manuali 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
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 ANDATOIE E PASSERELLE  

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come 
nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
 
 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 

 
 

 ARGANO  A BANDIERA  

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri 
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano  di lavoro 
dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta; e) indumenti protettivi. 
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 ARGANO  SU  CAVALLETTO TREPPIEDI  

L'argano su cavalletto treppiedi è un apparecchio di sollevamento con funzione 
anticaduta e recupero dei lavoratori impiegati in ambienti sospetti  di inquinamento 
o confinati. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano su cavalletto treppiedi; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) attrezzatura anticaduta; g) indumenti protettivi. 

 
 

 ATTREZZI  MANUALI  

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente 
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 
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 AVVITATORE ELETTRICO  

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 
 
 
 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
 

 

 

 

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza. 

 
 

 BATTIPIASTRELLE ELETTRICO  

Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

 
 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti antivibrazioni; c) calzature di sicurezza; d) ginocchiere. 
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 BETONIERA  A BICCHIERE  

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. 
Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed 
intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

 CANNELLO  A GAS  

Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è 
alimentato da gas propano. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cannello a gas; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) 
calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi. 
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 IDROPULITRICE  

L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante 
proiezione violenta di getti di acqua. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Nebbie; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Vibrazioni; 

 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) stivali di sicurezza; e) 
indumenti impermeabili. 

 
 

 IMPASTATRICE  

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo 
continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore impastatrice; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 
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 MARTELLO  DEMOLITORE ELETTRICO  

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni 
qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta 
potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti 
antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

 MOTOSEGA  

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, 
atta a tagliare legno o altri materiali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore motosega; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) visiera protettiva; d) guanti antivibrazioni; e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi. 
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 POMPA A MANO  PER DISARMANTE  

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 

 
 
 
 
 
 
 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 
 

 PONTE  SU CAVALLETTI  

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in 
legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 
 
 
 
 
 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 
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 PONTEGGIO  METALLICO FISSO  

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad 
altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) attrezzature anticaduta; d) indumenti protettivi. 

 
 

 PONTEGGIO  MOBILE  O TRABATTELLO  

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per 
eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e 
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande 
impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 
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 SCALA DOPPIA  

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 
3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o 
dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

 
 

 SCALA SEMPLICE  

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni 
di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 
3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
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2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

 
 

 SEGA CIRCOLARE  

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza. 

 
 

 SMERIGLIATRICE  ANGOLARE (FLESSIBILE)  

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 
smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti 
antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 
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 TAGLIERINA ELETTRICA  

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle 
di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 

 
 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 
 

 TRANCIA-PIEGAFERRI  

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le 
relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
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 TRAPANO ELETTRICO  

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 
 

 VIBRATORE ELETTRICO  PER CALCESTRUZZO  

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del 
conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 

 
 
 
 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) guanti antivibrazioni; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 
protettivi. 
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Autocarro 

 

 
 

Autogru 

 

 
Escavatore 

 

 
 

Pala meccanica 

 

 
 

 AUTOCARRO  

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose); c) guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad 
alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore autocarro; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose); c) guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad 
alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
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 AUTOGRU  

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di 
attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)   DPI: operatore autogru; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI  ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) guanti 
(all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

 
 

 ESCAVATORE  

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di 
scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono  essere  forniti:   a)  casco  (all'esterno  della  cabina);   b)  otoprotettori  (in  presenza  di  cabina aperta); c) 
maschera antipolvere (in presenza di  cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 



Lavori di _ampliamento e adeguamento funzionale della comunità alloggio per anziani_ - CIG Z7F24A328A - Pag. 65 
 

 

 PALA MECCANICA  

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile 
utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di 
terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono  essere  forniti:   a)  casco  (all'esterno  della  cabina);   b)  otoprotettori  (in  presenza  di  cabina aperta); c) 
maschera antipolvere (in presenza di  cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di  messa  a  terra 
del cantiere; Montaggio di grossa orditura di 
tetto in legno; Realizzazione di impianto 
elettrico; Sostituzione delle macchine di 
condizionamento (fan-coil); Revisione e 
adeguamento imp. termomeccanico. 

 
 
 
 
 

107.0 

 
 
 
 
 

943-(IEC-84)-RPO-01 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Realizzazione 
Formazione 
interni. 

di 
di 

murature 
massetto 

in 
per 

elevazione; 
pavimenti 

 
 

95.0 

 
 

916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Rifacimento di intonaci esterni; Formazione 
intonaci. 

 

85.0 
 

962-(IEC-17)-RPO-01 

Martello demolitore 
elettrico 

Demolizione di marciapiede esistente. 
 

113.0 
 

967-(IEC-36)-RPO-01 

Motosega Montaggio di grossa orditura di tetto in legno. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Sega ci rcolare Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali  e  per gl i  impianti 
fi ssi;  Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in fondazione; Realizzazione di 
murature in elevazione; Realizzazione della 
carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; 
Montaggio di arcarecci in legno; Montaggio di 
tavolame in legno; Realizzazione di camera di 
ventilazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 

113.0 

 
 
 
 
 
 
 
 

908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali  e  per gl i  impianti 
fi ssi;  Montaggio di grossa orditura di tetto in 
legno; Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 
 

113.0 

 
 
 
 

931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Realizzazione di controsoffitti; Applicazione esterna 
di pannelli i solanti su coperture orizzontali e 
inclinate; Posa di manto di copertura in tegole; 
Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa in 
opera di soglie, pedate, alzate in marmo. 

 
 
 
 
 

89.9 

 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali  e  per gl i  impianti 
fi ssi;   Montaggio   del   ponteggio   metallico 
fi sso; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere;  Installazione di pensilina 
protezione legna; Montaggio di arcarecci in 
legno; Montaggio di tavolame  in legno; Posa 
di manto di copertura in tegole; Realizzazione 
di impianto elettrico; Installazione di 
pensilina in acciaio; Sostituzione delle 
macchine di condizionamento (fan-coil); 
Revisione e adeguamento imp. 
termomeccanico; Smontaggio del ponteggio 
metallico fi sso; Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
107.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
943-(IEC-84)-RPO-01 

 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali  e  per gl i  impianti 
fi ssi;   Montaggio   del   ponteggio   metallico 
fi sso;  Consolidamento strutture di 
fondazione; Rifacimento rete acque nere; 
Demolizione di marciapiede esistente; 
Realizzazione di marciapiedi; Scavo di 
sbancamento; Realizzazione di  vespaio 
aerato in pietrame; Installazione di pensilina 
in acciaio; Sostituzione delle macchine di 
condizionamento (fan-coil); Bonifica e 
rimozione di serbatoio interrato; Smontaggio 
del ponteggio metallico fi sso; Smobilizzo del 
cantiere. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
103.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo di sbancamento. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Pala meccanica Rinterro di scavo eseguito a macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 
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  COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC  

In questo raggruppamento vengono considerate le misure di coordinamento relative al 
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al 

Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle situazioni di 

emergenza. 

 
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi. 

Vengono indicate le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed  i  dispositivi 
di protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 

2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)] 

 
Coordinamento utilizzo parti comuni. 
Vengono indicate le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più 

imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 

servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 

81/2008. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 

 
Modalità di cooperazione fra le imprese. 

Vengono indicate le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché 

della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed  i lavoratori autonomi.   

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 

 
Organizzazione delle emergenze. 

Viene indicata l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed 

evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo 

comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)] 
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  COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI  E FASI  
 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 
a)  La  ci rcolazione delle  macchine  operatrici   deve   avvenire   utilizzando  percorsi   ben  definiti  e   la  velocità   deve 
ri sultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante i l trasporto di materiale s fuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i  materiali 
stessi per l imitare la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere: <Nessuno> 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 
a)  La  ci rcolazione delle  macchine  operatrici   deve   avvenire   utilizzando  percorsi   ben  definiti  e   la  velocità   deve 
ri sultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante i l trasporto di materiale s fuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i  materiali 
stessi per l imitare la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Le operazioni di  sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando i l  passaggio dei carichi sospesi  
al di sopra di postazioni di lavoro. 
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
i) ) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere: <Nessuno> 

 

 

1) Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

2) Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
- Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

3) Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 
a)  La  ci rcolazione delle  macchine  operatrici   deve   avvenire   utilizzando  percorsi   ben  definiti  e   la  velocità   deve 
ri sultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante i l trasporto di materiale s fuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i  materiali 
stessi per l imitare la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Montaggio del ponteggio metallico fisso: 

a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere: <Nessuno> 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 
a)  La  ci rcolazione delle  macchine  operatrici   deve   avvenire   utilizzando  percorsi   ben  definiti  e   la  velocità   deve 
ri sultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante i l trasporto di materiale s fuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i  materiali 
stessi per l imitare la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Montaggio del ponteggio metallico fisso: 

a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere: <Nessuno> 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 
a)  La  ci rcolazione delle  macchine  operatrici   deve   avvenire   utilizzando  percorsi   ben  definiti  e   la  velocità   deve 
ri sultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante i l trasporto di materiale s fuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i  materiali 
stessi per l imitare la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 

- Montaggio del ponteggio metallico fisso 
- Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

4) Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Montaggio del ponteggio metallico fisso 
- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

5) Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
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e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Le operazioni di  sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando i l  passaggio dei carichi sospesi  
al di sopra di postazioni di lavoro. 
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
i) ) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 
a)  La  ci rcolazione delle  macchine  operatrici   deve   avvenire   utilizzando  percorsi   ben  definiti  e   la  velocità   deve 
ri sultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante i l trasporto di materiale s fuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i  materiali 
stessi per l imitare la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
h) Delimitare e  segnalare la zona di intervento a  l ivello di rumorosità elevato.  
i ) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Montaggio del ponteggio metallico fisso: 

a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 
a)  La  ci rcolazione delle  macchine  operatrici   deve   avvenire   utilizzando  percorsi   ben  definiti  e   la  velocità   deve 
ri sultare ridotta a passo d'uomo. 

6) Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Montaggio del ponteggio metallico fisso 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

7) Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
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b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante i l trasporto di materiale s fuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i  materiali 
stessi per l imitare la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Le operazioni di  sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando i l  passaggio dei carichi sospesi  
al di sopra di postazioni di lavoro. 
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
i) ) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere: <Nessuno> 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 
a)  La  ci rcolazione delle  macchine  operatrici   deve   avvenire   utilizzando  percorsi   ben  definiti  e   la  velocità   deve 
ri sultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante i l trasporto di materiale s fuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i  materiali 
stessi per l imitare la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere: <Nessuno> 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 8° g per 8 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 
a)  La  ci rcolazione delle  macchine  operatrici   deve   avvenire   utilizzando  percorsi   ben  definiti  e   la  velocità   deve 
ri sultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante i l trasporto di materiale s fuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i  materiali 
stessi per l imitare la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

8) Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
- Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

9) Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
- Bonifica e rimozione di serbatoio interrato 
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f) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati. 
g) Utilizzo di maschera con fi l tro specifico (DPI da adottare) 
h) Utilizzo di attrezzatura anticaduta (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere: <Nessuno> 
Bonifica e rimozione di serbatoio interrato: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 8° g per 8 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 
a)  La  ci rcolazione delle  macchine  operatrici   deve   avvenire   utilizzando  percorsi   ben  definiti  e   la  velocità   deve 
ri sultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante i l trasporto di materiale s fuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i  materiali 
stessi per l imitare la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati. 
g) Utilizzo di maschera con fi l tro specifico (DPI da adottare) 
h) Utilizzo di attrezzatura anticaduta (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere: <Nessuno> 
Bonifica e rimozione di serbatoio interrato: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 
a)  La  ci rcolazione delle  macchine  operatrici   deve   avvenire   utilizzando  percorsi   ben  definiti  e   la  velocità   deve 
ri sultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante i l trasporto di materiale s fuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i  materiali 
stessi per l imitare la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Le operazioni di  sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando i l  passaggio dei carichi sospesi  
al di sopra di postazioni di lavoro. 
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
i) ) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

10) Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
- Bonifica e rimozione di serbatoio interrato 

11) Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
- Montaggio del ponteggio metallico fisso 
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f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Montaggio del ponteggio metallico fisso: 

a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 8° g per 8 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 
a)  La  ci rcolazione delle  macchine  operatrici   deve   avvenire   utilizzando  percorsi   ben  definiti  e   la  velocità   deve 
ri sultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante i l trasporto di materiale s fuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i  materiali 
stessi per l imitare la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
h) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a  lavori  in ambienti sospetti  di  inquinamento o  confinati. 
i ) Utilizzo di maschera con fi l tro specifico (DPI da adottare) 
j) Utilizzo di attrezzatura anticaduta (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

 
 
 
 

Bonifica e rimozione di serbatoio interrato: 

 
 
 
 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 8° g per 8 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 
a)  La  ci rcolazione delle  macchine  operatrici   deve   avvenire   utilizzando  percorsi   ben  definiti  e   la  velocità   deve 
ri sultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante i l trasporto di materiale s fuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i  materiali 
stessi per l imitare la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
h) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a  lavori  in ambienti sospetti  di  inquinamento o  confinati. 
i ) Utilizzo di maschera con fi l tro specifico (DPI da adottare) 
j) Utilizzo di attrezzatura anticaduta (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

12) Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
- Bonifica e rimozione di serbatoio interrato 

13) Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
- Bonifica e rimozione di serbatoio interrato 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Bonifica e rimozione di serbatoio interrato: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 8° g per 8 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 
a)  La  ci rcolazione delle  macchine  operatrici   deve   avvenire   utilizzando  percorsi   ben  definiti  e   la  velocità   deve 
ri sultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante i l trasporto di materiale s fuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i  materiali 
stessi per l imitare la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
h) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a  lavori  in ambienti sospetti  di  inquinamento o  confinati. 
i ) Utilizzo di maschera con fi l tro specifico (DPI da adottare) 
j) Utilizzo di attrezzatura anticaduta (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Montaggio del ponteggio metallico fisso: 

a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Bonifica e rimozione di serbatoio interrato: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 12° g per 10 giorni lavorativi, e dal 1° g al 8° g per 8 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 3° g al 8° g per 6 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 
a)  La  ci rcolazione delle  macchine  operatrici   deve   avvenire   utilizzando  percorsi   ben  definiti  e   la  velocità   deve 
ri sultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante i l trasporto di materiale s fuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i  materiali 
stessi per l imitare la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati. 
g) Utilizzo di maschera con fi l tro specifico (DPI da adottare) 
h) Utilizzo di attrezzatura anticaduta (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Consolidamento strutture di fondazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

14) Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Montaggio del ponteggio metallico fisso 
- Bonifica e rimozione di serbatoio interrato 

15) Interferenza nel periodo dal 3° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
- Consolidamento strutture di fondazione 
- Bonifica e rimozione di serbatoio interrato 
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c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Bonifica e rimozione di serbatoio interrato: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 14° g per 2 giorni lavorativi, e dal 13° g al 24° g per 
12 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13° g al 14° g per 2 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 
a)  La  ci rcolazione delle  macchine  operatrici   deve   avvenire   utilizzando  percorsi   ben  definiti  e   la  velocità   deve 
ri sultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante i l trasporto di materiale s fuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i  materiali 
stessi per l imitare la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta  al  minimo  i rrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i l imiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Delimitare e  segnalare la zona di intervento a  l ivello di rumorosità elevato.  
i ) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Rifacimento rete acque nere: 

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" 
b) Inalazione polveri, fibre 
c) Investimento, ribaltamento 

Demolizione di marciapiede esistente: 

Prob: PROBABILE 
Prob: IMPROBABILE 
Prob: IMPROBABILE 

Ent. danno: GRAVE 
Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 33° g al 40° g per 7 giorni lavorativi, e dal 26° g al 33° g per 
7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 33° g al 33° g per 1 giorno lavorativo. 

   Coordinamento: 
a)  La  ci rcolazione delle  macchine  operatrici   deve   avvenire   utilizzando  percorsi   ben  definiti  e   la  velocità   deve 
ri sultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante i l trasporto di materiale s fuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i  materiali 
stessi per l imitare la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Revisione generale di pluviali e canali di gronda: <Nessuno> 
Realizzazione di marciapiedi: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

16) Interferenza nel periodo dal 13° g al 14° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 
Fasi: 
- Rifacimento rete acque nere 
- Demolizione di marciapiede esistente 

17) Interferenza nel periodo dal 33° g al 33° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 
Fasi: 
- Revisione generale di pluviali e canali di gronda 
- Realizzazione di marciapiedi 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 52° g per 15 giorni lavorativi, e dal 33° g al 40° g 
per 7 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 38° g al 40° g per 3 giorni lavorativi. 

  Coordinamento:  
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro  fi sse devono  essere  protette  da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore 
di 3 metri da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato.  
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Rifacimento di intonaci esterni: 

a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Revisione generale di pluviali e canali di gronda: <Nessuno> 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 52° g per 15 giorni lavorativi, e dal 48° g al 64° g 
per 17 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 48° g al 52° g per 5 giorni lavorativi. 

  Coordinamento:  
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro  fi sse devono  essere  protette  da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore 
di 3 metri da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato.  
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Rifacimento di intonaci esterni: 

a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Tinteggiatura interna e esterna: <Nessuno> 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 72° g al 72° g per 1 giorno lavorativo, e dal 72° g al 72° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 72° g al 72° g per 1 giorno lavorativo. 

   Coordinamento: 
a) Le postazioni di  lavoro  fi sse  devono  essere protette  da  un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore 
di 3 metri da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
d) La ci rcolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve 

18) Interferenza nel periodo dal 38° g al 40° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 
Fasi: 
- Rifacimento di intonaci esterni 
- Revisione generale di pluviali e canali di gronda 

19) Interferenza nel periodo dal 48° g al 52° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 
Fasi: 
- Rifacimento di intonaci esterni 
- Tinteggiatura interna e esterna 

20) Interferenza nel periodo dal 72° g al 72° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 
Fasi: 
- Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
- Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
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ri sultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione: 

a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: <Nessuno> 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 72° g al 72° g per 1 giorno lavorativo, e dal 72° g al 72° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 72° g al 72° g per 1 giorno lavorativo. 

  Coordinamento:  
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) La ci rcolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve ri sultare 
ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: <Nessuno> 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 72° g al 72° g per 1 giorno lavorativo, e dal 72° g al 72° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 72° g al 72° g per 1 giorno lavorativo. 

  Coordinamento:  
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro  fi sse devono  essere  protette  da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore 
di 3 metri da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 

  Rischi Trasmissibili:  
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 78° g al 78° g per 1 giorno lavorativo, e dal 78° g al 78° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 78° g al 78° g per 1 giorno lavorativo. 

  Coordinamento:  

21) Interferenza nel periodo dal 72° g al 72° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 
Fasi: 
- Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
- Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

22) Interferenza nel periodo dal 72° g al 72° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 
Fasi: 
- Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
- Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

23) Interferenza nel periodo dal 78° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 
Fasi: 
- Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione 
- Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione 
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a) Le postazioni di  lavoro  fi sse devono  essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore 
di 3 metri da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

  Rischi Trasmissibili:  
Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione: 

a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione: <Nessuno> 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 81° g per 3 giorni lavorativi, e dal 79° g al 81° g 
per 3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 81° g per 3 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evitando i l  passaggio dei carichi  sospesi 
al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) La ci rcolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve ri sultare 
ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Montaggio di grossa orditura di tetto in legno: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Montaggio di tavolame in legno: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore  per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 81° g per 3 giorni lavorativi, e dal 79° g al 81° g 
per 3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 81° g per 3 giorni lavorativi. 

  Coordinamento:  
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Montaggio di arcarecci in legno: 

a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore  per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

24) Interferenza nel periodo dal 79° g al 81° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 
Fasi: 
- Montaggio di grossa orditura di tetto in legno 
- Montaggio di tavolame in legno 

25) Interferenza nel periodo dal 79° g al 81° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 
Fasi: 
- Montaggio di arcarecci in legno 
- Montaggio di tavolame in legno 
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Montaggio di tavolame in legno: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore  per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 81° g per 3 giorni lavorativi, e dal 79° g al 81° g 
per 3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 81° g per 3 giorni lavorativi. 

   Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evitando i l  passaggio dei carichi  sospesi 
al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) La ci rcolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve ri sultare 
ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Montaggio di grossa orditura di tetto in legno: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Montaggio di arcarecci in legno: 
a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore  per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 81° g per 3 giorni lavorativi, e dal 81° g al 81° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 81° g al 81° g per 1 giorno lavorativo. 

  Coordinamento:  
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Montaggio di tavolame in legno: 

a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore  per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate: <Nessuno> 

 

 

26) Interferenza nel periodo dal 79° g al 81° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 
Fasi: 
- Montaggio di grossa orditura di tetto in legno 
- Montaggio di arcarecci in legno 

27) Interferenza nel periodo dal 81° g al 81° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 
Fasi: 
- Montaggio di tavolame in legno 
- Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 

28) Interferenza nel periodo dal 81° g al 81° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 81° g per 3 giorni lavorativi, e dal 81° g al 81° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 81° g al 81° g per 1 giorno lavorativo. 

  Coordinamento:  
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Montaggio di arcarecci in legno: 

a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore  per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate: <Nessuno> 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 81° g per 3 giorni lavorativi, e dal 81° g al 81° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 81° g al 81° g per 1 giorno lavorativo. 

   Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evitando i l  passaggio dei carichi  sospesi 
al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) La ci rcolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve ri sultare 
ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta vis ibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Montaggio di grossa orditura di tetto in legno: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate: <Nessuno> 

 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 82° g al 82° g per 1 giorno lavorativo, e dal 82° g al 82° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 82° g al 82° g per 1 giorno lavorativo. 

   Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gl i addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente 
infiammabili; qualora i suddetti materiali non possono essere allontanati  è  necessario  proteggerli  con  teli 
protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato.  
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Fasi: 
- Montaggio di arcarecci in legno 
- Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 

29) Interferenza nel periodo dal 81° g al 81° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 
Fasi: 
- Montaggio di grossa orditura di tetto in legno 
- Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 

30) Interferenza nel periodo dal 82° g al 82° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 
Fasi: 
- Impermeabilizzazione di coperture 
- Realizzazione di camera di ventilazione 
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  Rischi Trasmissibili:  
Impermeabilizzazione di coperture: 

 
 
 

Realizzazione di camera di ventilazione: 

 
 
 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 87° g al 88° g per 2 giorni lavorativi, e dal 88° g al 89° g per 
2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 88° g al 88° g per 1 giorno lavorativo. 

   Coordinamento: 
a) Le postazioni di  lavoro  fi sse  devono  essere protette  da  un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore 
di 3 metri da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a l ivello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

  Rischi Trasmissibili:  
Formazione intonaci: 

a) Caduta  di  materiale dall'alto o a l ivello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Tinteggiature: <Nessuno> 

31) Interferenza nel periodo dal 88° g al 88° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 
Fasi: 
- Formazione intonaci 
- Tinteggiature 

a) Inalazione fumi, gas, vapori 
b) Incendi, esplosioni 
c) Rumore per "Impermeabilizzatore" 

Prob: IMPROBABILE 
Prob: IMPROBABILE 
Prob: PROBABILE 

Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: LIEVE 
Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 



Lavori di _ampliamento e adeguamento funzionale della comunità alloggio per anziani_ - CIG Z7F24A328A - Pag. 83 
 

 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Dovranno essere realizzate le seguenti azioni di coordinamento, a cura del Coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori: 

 

 I rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori delle imprese esecutrici saranno interpellati 
dal Coordinatore per l'esecuzione al fine di verificare l'attuazione di quanto previsto negli 

accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra gli stessi rappresentanti 

della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

 Ogniqualvolta l'andamento dei lavori lo richieda ed in particolare in occasione di fasi di 
lavoro critiche, il Coordinatore per l'esecuzione prenderà iniziative atte a stabilire la 

necessaria collaborazione fra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, nonché  

la loro reciproca informazione; 

 Prima dell'inizio dei lavori, il Coordinatore per l'esecuzione riunirà i responsabili 

dell'impresa affidataria e delle altre imprese esecutrici presenti ed illustrerà loro il 

contenuto del PSC e si accerterà della loro presa visione del PSC stesso, relativamente alle 

fasi lavorative di loro competenza; 

 Prima dell’inizio di fasi critiche di lavorazione, comportanti rischi particolari, le imprese 

esecutrici verranno riunite per chiarire i rispettivi ruoli e competenze. 

 
Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, sono state definite analizzando il loro 

uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi. 

In particolare: 

 
Impianti quali gli impianti elettrici; 

Infrastrutture quali i servizi igienico - assistenziali, viabilità, ecc. 

Attrezzature quali la centrale di betonaggio, la gru e/o l’auto-gru, le macchine operatrici, 

ecc. 

Mezzi e servizi di protezione collettiva quali ponteggi, impalcati, segnaletica di sicurezza, 

avvisatori acustici, cassette di pronto soccorso, funzione di pronto  soccorso, illuminazione 

di emergenza, estintori, funzione di gestione delle emergenze, ecc. 

Mezzi logistici (approvvigionamenti esterni di ferro lavorato e calcestruzzo 

preconfezionato). 

 
La regolamentazione andrà fatta indicando, da parte della Impresa esecutrice: 

 

 Il responsabile della predisposizione dell’impianto/servizio con i relativi tempi; 

 Le modalità e i vincoli per l’utilizzo degli altri soggetti; 

 Le modalità della verifica nel tempo ed il relativo responsabile. 

 
E’ fatto, dunque, obbligo all’impresa esecutrice di indicare nel Piano Operativo di Sicurezza, 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 

ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 
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in caso di subappalti, tutte le misure di dettaglio al fine di regolamentare in sicurezza 

l’utilizzo comune di tutte le attrezzature e servizi di cantiere, nonché di indicare le modalità 

previste per la relativa verifica. 

 
Come previsto al punto 2.3.5. dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08, il coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori integrerà il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto e, previa consultazione delle stesse 

imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indicherà la relativa cronologia di 

attuazione e le modalità di verifica. 
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Descrizione: 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Prima di in iniziare i lavori verra’ effettuata una prima riunione di coordinamento con il 

Committente o Responsabile dei Lavori (RL) il Direttore Lavori, il Datore dei Lavori (impresa 

affidataria) e quello delle eventuali altre imprese/ e o lavoratori autonomi affidatari 

(contratti scorporati) con contratto d’appalto diretto con il Committente. 

Potendo ricorrere al subappalto (se autorizzato)  le imprese e o  lavoratori  autonomi 

affidatari, in riferimento alle decisioni emerse nella riunione s’impegnano a portarle a 

conoscenza e a illustrarle ai propri dipendenti oltre che alle proprie sub-appaltatrici (siano 
esse imprese esecutrici che lavoratori autonomi al fine di consentire i rispettivi Ddl di 

effettuare la necessaria informazione e formazione nei confronti dei propri lavoratori in 

merito) i rischi individuati e le conseguenti prescrizioni da adottare durante la realizzazione 

delle fasi di lavoro a loro assegnate (art. 97 comma 1 dlgs 81/08). La stessa procedura verra’ 

attuata per ogni riunione di coordinamento successiva. 

Ogni impresa o lavoratore autonomo affidatari faranno pervenire al Cse il verbale della 

riunione di coordinamento sottoscritto da tutti i “sub” quale dimostrazione della corretta 

informazione sui suoi contenuti. 

Periodicamente a discrezione del Cse in funzione delle esigenze di lavoro, le riunioni di 

coordinamento verranno ripetute con gli stessi criteri e procedure sopradescritti. 

Tutti i verbali delle riunioni di coordinamento verranno considerati integrativi al presente 

Psc e costituiranno variante del Psc originario (o precedente) e dei Pos delle imprese 

interessate. I verbali sopra descritti, allegati al presente Psc, costituiranno esonero della 

nuova e totale ristampa del documento aggiornato. 

Sara’ compito del Cse convocare le riunioni di coordinamento tramite semplice lettera, fax 

email, comunicazione verbale o telefonica. 

A maggior chiarimento, sin da ora sono, comunque individuate (di massima) le seguenti 

riunioni: 

 
Prima riunione preliminare di Coordinamento: prima dell’inizio lavori, con l’impresa o 

imprese e/o lavoratori autonomi con contratto d’appalto diretto col committente (appalti 

scorporati) con invito al DL e Committente o Responsabile Lavori /RL). La prima riunione di 

coordinamento avra’ il carattere di inquadramento ed illustrazione del Piano( soprattutto 

per quanto riguarda la prima parte del crono programma) oltre all’individuazione delle  

figure con particolari compiti all’interno del cantiere e delle procedure definite. Di questa 

riunione verra’ stilato apposito verbale. 

 
Riunione di Coordinamento Straordinaria: Al  verificarsi  di  situazioni  lavorative particolari 

non previste, in caso di varianti dell’opera e dell’andamento cronologico delle fasi di lavoro, 

alla presenza degli stessi Soggetti specificati (nella prima riunione Preliminare di 

Coordinamento) e convocati  con la stessa procedura. L’argomento o argomenti  in 

discussione dipenderanno dal motivo della riunione. Anche di questa, verra’ stilato apposito 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 

COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 
LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
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verbale. 

 
Riunione di Coordinamento “Nuove imprese”: Alla designazione di nuove imprese da parte 

della Committenza o da parte dell’impresa aggiudicataria o delle imprese e/o lavoratori 

autonomi aggiudicatari(in caso di appalti scorporati) o in subappalto, in fasi successive 

all’inizio lavori e prima del loro inizio, alla presenza degli stessi Soggetti specificati nella  

prima riunione preliminare di coordinamento e convocati con la stessa procedura. Anche in 

questo caso gli argomenti risulteranno i punti principali del Psc e del Pos relativi alle 

lavorazioni affidate a queste imprese e, come le precedenti, anche di queste riunioni verra’ 

stilato apposito verbale. 
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  DISPOSIZIONI  PER  LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS  
Descrizione: 

Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto al rispetto delle disposizioni  di  cui 

al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e del segreto industriale relativamente alle 

informazioni contenute nel documento di valutazione dei rischi e nel documento di 

valutazione dei rischi di cui all’articolo 26, comma 3, nonché al segreto in ordine ai processi 

lavorativi di cui vengono a conoscenza nell’esercizio delle funzioni. 

 
La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per  

evitare i rischi dovuti a carenze di informazione econseguentemente di collaborazione tra i 

soggetti di area operativa.L'RLS deve essere consultato preventivamente in merito al PSC 

(prima della sua accettazione) e al POS (prima della consegna al CSE oall’impresa affidataria), 

nonché sulle loro eventuali modifiche significative, affinché possa formulare proposte al 

riguardo. I datori di lavoro delle imprese esecutrici forniscono al RLS informazioni e  

chiarimenti sui succitati piani, che devono essergli messi a disposizione almeno dieci giorni 
prima dell’inizio dei lavori. 

 
Il coordinamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, deve 

essere curato dal CSE. A tal fine, può esserenecessario costituire una unità di coordinamento 

di cantiere che riunisca periodicamente i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il 

coordinamento degli RLS delle imprese è demandato, secondo il C.C.N.L., al RLS dell’impresa 

affidataria o appaltatrice. 
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(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L’impresa appaltatrice principale, in accordo con le imprese subappaltatrici presenti a vario 

titolo in cantiere, dovrà organizzarsi (mezzi, uomini, procedure), per fare fronte, in modo 
efficace e tempestivo, alle emergenze che, per diversi motivi avessero a verificarsi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori e in particolare: emergenza infortunio, emergenza incendio, 

evacuazione del cantiere. 

Prima dell’inizio dei lavori ogni l’impresa esecutrice dovrà comunicare al CSE i nominativi  
delle persone addette alla gestione dell’emergenza incendio, primo soccorso ed evacuazione 

del cantiere; contestualmente dovrà essere rilasciata una dichiarazione in merito alla 

formazione seguita da queste persone. 

In cantiere saranno inoltre presenti idonei mezzi estinguenti, cassetta di primo soccorso ed i 
principali numeri telefonici per la gestione delle emergenze e le modalità di richiesta di 

intervento dei Vigili del Fuoco e dell’emergenza sanitaria. 

 
Il coordinamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, deve 

essere curato dal CSE. A tal fine, può esserenecessario costituire una unità di coordinamento 

di cantiere che riunisca periodicamente i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il 

coordinamento degli RLS delle imprese è demandato, secondo il C.C.N.L., al RLS dell’impresa 

affidataria o appaltatrice. 

 
Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf chiamate per  soccorso: tel. 115 
Comando Vvf di Oristano tel. 0783 375011 

 

Pronto Soccorso tel. 118 
Pronto Soccorso: - Ospedale di Oristano tel. 0783 320101 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 

ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
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Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da 
considerarsi parte integrante del Piano stesso: 

- Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

- Analisi e valutazione dei rischi; 
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 

- Layout di cantiere; 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
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